
 

 

 
L’Organizzazione 
 
Il Fondo Globale per la Lotta contro l’AIDS, la Tubercolosi e la Malaria (“Global Fund”) è un’istituzione 
finanziaria internazionale finalizzata alla raccolta e alla redistribuzione delle risorse necessarie a prevenire e 
curare l’HIV/AIDS, la tubercolosi e la malaria. Il Global Fund è una partnership globale unica al mondo, 
coinvolgendo nella sua missione governi, società civile e settore privato: questo particolare carattere pubblico-
privato rappresenta infatti un approccio nuovo al finanziamento internazionale della sanità. 
Il Global Fund lavora inoltre in stretta collaborazione anche con altre organizzazioni bilaterali e multilaterali, al 
fine di coadiuvare le iniziative già in corso per combattere queste tre malattie. 
 
Sin dalla sua creazione nel 2002, il Global Fund si è imposto come principale finanziatore di programmi per 
combattere l’AIDS, la tubercolosi e la malaria, con un budget approvato di 16 miliardi di dollari per la 
realizzazione di oltre 572 programmi in 140 Paesi. Ad oggi, i programmi sostenuti dal Global Fund hanno 
permesso di evitare la morte di oltre 3,5 milioni di persone nel mondo: in questi anni sono state distribuite cure 
per l’AIDS a 2,3 milioni di persone, cure anti-tubercolosi a 5,4 milioni di persone e 88 milioni di zanzariere da 
letto trattate con insetticida per la prevenzione della malaria.  
 
Il finanziamento del Global Fund consente inoltre ai Paesi che ne usufruiscono di rafforzare notevolmente il 
proprio sistema sanitario nazionale, migliorando, per esempio, le infrastrutture a disposizione e offrendo a coloro 
che erogano servizi sanitari l’opportunità di una formazione adeguata. L’impegno del Global Fund è quello di 
lavorare in partenariato per incrementare la lotta alle malattie e realizzare la propria visione di un mondo libero 
dalla minaccia dell’AIDS, della Tubercolosi e della malaria. 
 
 
Storia  
 
Alla fine degli anni ’90, gli esperti di salute pubblica hanno identificato una serie di interventi altamente efficaci 
per prevenire e curare l’AIDS, la tubercolosi e la malaria. Le nuove conoscenze sulla reale entità delle epidemie 
e la migliore comprensione dei complessi legami tra povertà, sviluppo e malattia, hanno spinto la questione della 
salute pubblica al centro dell’agenda di sviluppo mondiale. 
 
Nello stesso tempo, la comunità globale ha iniziato a rendersi effettivamente conto della devastazione causata 
dall’HIV/AIDS in alcune zone dell’Africa, dei Caraibi e dell’Asia e del crescere delle potenziali conseguenze 
derivanti da una diffusione epidemica di queste malattie nelle nazioni più popolate del mondo. Quando le nuove 
medicine salva-vita per soggetti sieropositivi furono messe sul mercato, il loro prezzo elevato le rendeva 
inaccessibili per oltre il 90% di coloro che ne avevano più bisogno. Di fronte a questa situazione si è così creato 
un movimento mondiale per ridurre i costi delle medicine essenziali, supportato da un appello a considerate tali 
farmaci come un bene pubblico globale piuttosto che prodotti di commercio. 
 
Leader di tutto il mondo nei settori dello sviluppo, dell’economia e della salute pubblica, organizzazioni non-
governative, i rappresentanti di coloro che convivono con l’HIV, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la Banca 
Mondiale, UNAIDS e molti altri soggetti si sono dati da fare per aumentare la spesa pubblica mondiale a favore 
della sanità e cambiare così il corso di queste malattie.  
 

 Nel 2000, durante l’incontro svoltosi ad Okinawa, Giappone, I leader dei Paesi del G8 riconobbero la 
necessità di trovare nuove risorse...  

 ...così come fecero i leader africani nel summit tenutosi ad Abuja, Nigeria, nell’aprile 2001. E proprio ad 
Abuja, l’ex Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan chiese la creazione di un fondo globale 
per incanalare risorse aggiuntive.  

 Nel giugno 2001, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, riunita in una Sessione Speciale sull’AIDS, 
affermò il proprio impegno a creare tale fondo...  

 ...impegno che il G8 ha poi ribadì durante il meeting di Genova del luglio 2001, facendo subito seguire il 
proprio contributo finanziario. 

 Fu così creato un apposito “Gruppo di Lavoro Transitorio” incaricato di sviluppare le linee guida, la 
struttura e gli strumenti operativi della nuova istituzione.  

 Nel gennaio 2002 fu quindi creato un Segretariato permanente...  



 

 

 ...e dopo soli tre mesi, il Global Fund approvava la prima serie di sovvenzioni a 36 Paesi. 
 
 
Mission 
 
Il Fondo Globale per la Lotta contro l’AIDS, la Tubercolosi e la Malaria è impegnato nella raccolta e 
nell’investimento di grandi quantità di capitale aggiuntivo al fine di sostenere un rapido incremento delle misure 
necessarie alla prevenzione e la cura delle tre malattie pandemiche. 
 
 
Vision 
 
La vision del Global Fund è quella di un mondo libero dalla minaccia dell’AIDS, della malaria e della tubercolosi.   
 
 
Principi Chiave 
 

 Operare come strumento finanziario e non come un’entità di attuazione di programmi.  
 Rendere disponibili e sfruttare al meglio ulteriori risorse finanziarie. 
 Sostenere programmi che riflettono la “national ownership”, ovvero la responsabilità di ciascun Paese 

della realizzazione e gestione dei programmi. 
 Operare in maniera equilibrata in termini di aree geografiche, malattie ed interventi. 
 Perseguire un approccio integrato ed equilibrato alla prevenzione e alla cura. 
 Valutare proposte attraverso processi di revisione indipendenti.  
 Stabilire un processo semplice, rapido e innovativo per la sponsorizzazione e l’erogazione di fondi ed 

operare in modo trasparente e responsabile.  
 

 
Il Global Fund in numeri 
 
 
Il Segretariato 
 
Il Segretariato del Global Fund è responsabile per le operazioni quotidiane, tra cui la mobilitazione delle risorse 
dai settori pubblico e privato, la gestione dei sussidi, la fornitura di supporto finanziario, legale e amministrativo 
e la diffusione di informazioni relative alle attività del Fondo al Consiglio e al pubblico in generale.  
 
Nelle sede del Segretariato, che si trova a Ginevra, in Svizzera, lavorano circa 470 impiegati di oltre 89 
nazionalità diverse.  
 
Sebbene l’inglese sia la lingua di lavoro principale, almeno due terzi degli impiegati del Global Fund parlano 
anche correntemente il francese. Vengono parlate anche molte altre lingue dallo staff del Segretariato, a partire 
dalle quattro lingue ufficiali delle Nazioni Unite (arabo, cinese, russo e spagnolo) fino ai dialetti di tutte le parti 
del mondo. A capo del Segretariato si trova il Direttore Generale, Michel Kazatchkine.  
 
 
L’impatto del Global Fund nel mondo 
 
Oltre 3,5 milioni di persone sono vive oggi grazie agli sforzi compiuti e sostenuti dal Global Fund in 140 Paesi.  
  

 HIV/AIDS:  
 oltre 2,3 milioni di persone ricevono trattamenti antiretrovirali (ARV) per l’HIV; 
 62 milioni di persone sono state sottoposte al test HIV e hanno ricevuto assistenza informativa; 
 445.000 donne incinte sieropositive hanno ricevuto la profilassi per la prevenzione della 

trasmissione madre-figlio (PMTCT) dell’HIV. 
 

 Tubercolosi: 
  oltre 5,4 milioni di persone sono state curate con medicine in grado di contrastare il virus.  



 

 

 
 Malaria 

 sono stati distribuiti 88 milioni di zanzariere da letto trattate con insetticida (ITN) per proteggere 
famiglie intere dalla malaria. 

 
 3,2 milioni di orfani e bambini vulnerabili hanno ricevuto cure e sostegno di base; 

 
 a 91 milioni di persone sono stati prestati servizi di solidarietà da parte della comunità;  

 
 8,6 milioni di lavoratori nel settore della Sanità Pubblica e nel sociale sono stati addestrati per erogare 

servizi. 
 


